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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

22 settembre 2015 
 
      Convocata la Giunta presieduta dal Sindaco Piero Franco Rodolfo FASSINO, sono 
presenti gli Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Assente per giustificati motivi, oltre al Vicesindaco Elide TISI, l’Assessore Maurizio 
BRACCIALARGHE. 
 
 
  
 Con l’assistenza del Segretario Generale Mauro PENASSO. 

 
 
 
 
 
 
       
 
OGGETTO: AUTORIZZAZIONE ALLA SOTTOSCRIZIONE DEFINITIVA 
DELL`IPOTESI DI ACCORDO N. 2 DEL 21 LUGLIO 2015.  

Ilda CURTI 
Stefano GALLO 
Enzo LAVOLTA 
Stefano LO RUSSO 
Claudio LUBATTI 

Domenico MANGONE 
Gianguido PASSONI 
Mariagrazia PELLERINO 
Giuliana TEDESCO 
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Proposta dell'Assessore Passoni.    
 

La Delegazione Trattante di Parte Pubblica e le OO.SS. DIREL, F.P. - C.G.I.L., C.I.S.L. 
– F.P. e U.I.L.- F.P.L. hanno siglato, in data 21 luglio 2015, l’ipotesi di accordo n. 2 che si 
allega alla presente deliberazione (all. 1), in materia di valutazione della dirigenza e relativa 
indennità di posizione e premio di risultato. A tale riguardo si precisa che le strutture del 
Decentramento saranno invece oggetto di successiva riorganizzazione fermo restando che in 
ogni caso, le posizioni dirigenziali apicali sono collocate nella III fascia e quelle dei servizi da 
esse attualmente dipendenti in  II fascia. Tale accordo sostituisce sin dall’esercizio 2015, 
l’accordo n. 15 del 2010  con riferimento  ai valori di posizione di cui all’allegato A ed alla 
relativa rideterminazione del premio di risultato.  

L’ipotesi di accordo n. 2, è stata inviata al Collegio dei Revisori dei Conti, unitamente alla 
relazione illustrativa tecnico finanziaria (all. 2). 

Il Collegio ha provveduto ad effettuare il controllo sulla coerenza, la congruità e 
l’attendibilità contabile derivante dall’applicazione dell’ipotesi di accordo sopraccitata 
rilasciandone la relativa certificazione con verbale del 9 settembre 2015 (all. 3).  

Alla luce di quanto sopra esposto, la Giunta autorizza il Direttore Generale, nella sua 
qualità di Presidente della Delegazione Trattante di Parte Pubblica, alla sottoscrizione 
definitiva dell’ipotesi di accordo allegata alla presente deliberazione.        

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese;  
     

D E L I B E R A 
 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in narrativa, il Presidente della Delegazione 

Trattante di Parte Pubblica, alla sottoscrizione definitiva dell’ipotesi di accordo che si  
allega alla presente deliberazione; 
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2) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 

presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

     
 
 

L’Assessore al Personale 
Gianguido Passoni 

                 
 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 
 

Il Funzionario in P.O. 
Elena Miglia 

 
 
 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 
 

Il Direttore Finanziario 
Anna Tornoni 

  
 
 
 
 
 
 

Verbale n. 45 firmato in originale: 
 

            IL SINDACO            IL SEGRETARIO GENERALE 
Piero Franco Rodolfo Fassino       Mauro Penasso     
___________________________________________________________________________ 
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ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 28 settembre 2015 al 12 ottobre 2015; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dall’8 ottobre 2015. 
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FASCE  ACCORDO 2015


S. RELAZIONI INTERNAZIONALI,PROGETTI EUROPEI,COOPER AZIONE E PACE II
S. GRANDI PROGETTI URBANI II
SERVIZIO CENTRALE AVVOCATURA IV
Avvocati Dirgenti III
S. CONTRATTI III
S. GIUNTA I
SERVIZIO CENTR. CONSIGLIO COMUNALE IV
S. INIZIATIVE ISTITUZIONALI II
S. PROCESSO DELIBERATIVO,AGENZIA PER I SERV. PUBBLI CI LOCALI II
S. UFFICIO STAMPA DEL  CONSIGLIO COMUNALE II


DIREZIONE DI STAFF CONTROLLO STRATEGICO E DIREZIONA LE, 
FACILITY E APPALTI IV
S. CONTROLLO UTENZE E CONTABILITA' FORNITORI II
S. UTENZE ELETTRICHE II
AREA APPALTI ED ECONOMATO III
S. AFFARI GENERALI-NORMATIVE-FORNITURE E SERVIZI II
S. APPALTI LAVORI PUBBLICI II
S. ECONOMATO E FORNITURA BENI II
DIREZIONE DI STAFF PARTECIPAZIONI COMUNALI III
S. NO PROFIT E VIGILANZA CIMITERI I
DIREZIONE DI STAFF TRIBUTI CATASTO E SUOLO PUBBLICO IV
S. AMMIN. E GESTIONE FINANZ. - IMPOSTA DI SOGGIORNO II
S. ARREDO URBANO RIGENERAZIONE URBANA E INTEGRAZION E II
S. CATASTO COMUNALE I
S. IMPOSTA UNICA COMUNALE III
S. PUBBLICITA' E OCCUPAZIONE SUOLO PUBBLICO III


DIREZIONE CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE IV
S. AMMINISTRAZIONE  II
S. POLIZIA COMMERCIALE II
S. PROTEZIONE CIVILE  II
S. TERRITORIO E SICUREZZA URBANA NORD II
S. TERRITORIO E SICUREZZA URBANA SUD II
DIREZIONE ORGANIZZAZIONE IV


I


STRUTTURA ORGANIZZATIVA AL 1 GIUGNO 2015
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STRUTTURA ORGANIZZATIVA AL 1 GIUGNO 2015


DIREZIONE FINANZA IV
S. CONTROLLO GESTIONE FINANZIARIA III
AREA BILANCIO IV
S. ISPETTORATO I
S. PROCEDURE LIQUIDAZIONE FORNITORI III


DIREZIONE TERRITORIO E AMBIENTE IV
AREA EDILIZIA PRIVATA III
S. VIGILANZA EDILIZIA E MONITORAGGIO URBANIZZAZIONI  E TRASFORMAZIONI 
URBANISTICHE II
S. PERMESSI DI COSTRUIRE E ATTIVITA' EDILIZIA SEGNA LATA II
S. SPORTELLO PER L'EDILIZIA E L'URBANISTICA - SISTE MA INFORMATIVO 
TERRITORIALE II
AREA URBANISTICA III
S. PIANIFICAZIONE I
S. STRATEGIE URBANE I
AREA AMBIENTE III
S. POLITICHE PER L'AMBIENTE III
S. ADEMPIMENTI TECNICO AMBIENTALI II


DIREZIONE SERVIZI TECNICI PER L'EDILIZIA PUBBLICA IV
S. PROGRAMMAZIONE LL.PP. E VIGILANZA LOCALI PUBBLIC O SPETTACOLO  III
S. EDILIZIA ABITATIVA PUBBLICA E PER IL SOCIALE  II
S. EDILIZIA PER LA CULTURA II
S. EDILIZIA SCOLASTICA II
S. INFRASTRUTTURE PER IL COMMERCIO E LO SPORT III
S. ISPETTORATO TECNICO I
S. SISTEMA SICUREZZA E PRONTO INTERVENTO  I


DIREZIONE EDIFICI MUNICIPALI, PATRIMONIO E VERDE IV


S. VERDE GESTIONE I
S. VALUTAZIONI - GESTIONE AUTOMEZZI - MAGAZZINI - A UTORIMESSE  I
S. EDIFICI MUNICIPALI III
S. GRANDI OPERE DEL VERDE  II
AREA PATRIMONIO III
S. CONTRATTI ATTIVI E ASSOCIAZIONI II
S. DIRITTI REALI I
S. INVENTARIO, INFORMATIZZAZIONE PATRIMONIALE I
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STRUTTURA ORGANIZZATIVA AL 1 GIUGNO 2015


DIREZIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'  IV
S. ESERCIZIO II
S. MOBILITA'  II
S. PONTI, VIE D'ACQUA E INFRASTRUTTURE II
S. RIQUALIFICAZIONE SPAZIO PUBBLICO  II
S. SUOLO E PARCHEGGI II
S. URBANIZZAZIONI III


DIREZIONE CULTURA, EDUCAZIONE E GIOVENTU' IV
S. MARKETING PROMOZIONE DELLA CITTA' E TURISMO I
S. BIBLIOTECHE III
S. ARCHIVI, MUSEI E PATRIMONIO CULTURALE II
S. ARTI VISIVE, CINEMA, TEATRO II
 AREA SERVIZI EDUCATIVI III
S. COORDINAMENTO AMMINISTRATIVO E CONTABILE II
S. PERSONALE - ORGANIZZAZIONE DEI CIRCOLI DIDATTICI II
S. ACQUISTO BENI E SERVIZI II
S. ASSISTENZA SCOLASTICA SCUOLE DELL'OBBLIGO II
S. SISTEMA EDUCATIVO INTEGRATO 0-6 ANNI II
S. ORIENTAMENTO, ADOLESCENTI, UNIVERSITA', INCLUSIO NE II
ISTITUZIONE TORINESE PER UN' EDUCAZIONE RESPONSABIL E III
AREA  GIOVANI E PARI OPPORTUNITA' III
S. POLITICHE GIOVANILI II


DIREZIONE POLITICHE SOCIALI E RAPP. CON LE AZ. 
SANIT. IV


S. PROMOZIONE DELLA SUSSIDIARIETA' E DELLA SALUTE,F AMIGLIA II
S. MINORI II
S. PREV. ALLE FRAGILITA' SOC. E SOST. ADULTI IN DIF FICOLTA II
S. STRANIERI E NOMADI II
S. VIGILANZA, SICUREZZA, SFEP E SERVIZI SOCIALI II
AREA SERV. SOCIO SANITARI, OUTSOURCING E TUTELE III
S. ANZIANI E TUTELE II
S. CONCESSIONI  I
S. DISABILI II
S. RISORSE ECONOMICHE, RIVALSE, CONTROLLI, SISTEMA INFORMATIVO II
AREA EDILIZIA RESID. PUBBLICA III
S. CONVENZIONI E CONTRATTI II
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STRUTTURA ORGANIZZATIVA AL 1 GIUGNO 2015


DIREZIONE COMMERCIO, LAVORO, INNOVAZIONE E 
SISTEMA INFORMATIVO IV


AREA COMMERCIO E ATTIVITA' PRODUTTIVE IV
S. ATTIVITA' EC. E DI SERV-SPORT U. PER ATT. PROD.P IANIF.COMM III
S. CONTENZIOSO AMMINISTRATIVO II
S. CONTENZIOSO GIURISDIZIONALE I
S. INNOVAZIONE E SVILUPPO AREE PUBBLICHE/SANITA' AM MINISTRATIVA III
AREA SVILUPPO, FONDI EUROPEI, INNOVAZIONE E SMART C ITY III
S. POLITICHE PER IL LAVORO ED ORIENTAMENTO PROFESSI ONALE II
S. FONDI EUROPEI, INNOVAZIONE E SVILUPPO ECONOMICO II
S. SOSTENIBILITA' ENERGETICA I
AREA SISTEMA INFORMATIVO III
S. SERVIZI TELEMATICI III


DIREZIONE SERVIZI AMMINISTRATIVI IV
SUPPORTO ALLA DIREZIONE I
AREA SERVIZI CIVICI IV
S. STATISTICA E TOPONOMASTICA II
AREA SPORT E TEMPO LIBERO III
S. GESTIONE SPORT II
S. TEMPO LIBERO  I
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Relazione illustrativa dell’Ipotesi di Accordo per Indennità di 
Posizione, Valutazione dei Dirigenti e relativo pre mio di 


risultato  
 


Modulo 1 - Scheda 1.1 
Illustrazione degli aspetti procedurali, sintesi del contenuto del contratto ed autodichiarazione relative agli 


adempimenti della legge 
Data di sottoscrizione 21 luglio 2015 
Periodo temporale di vigenza Anno 2015 


Composizione 
della delegazione trattante 


Parte Pubblica (ruoli/qualifiche ricoperti): 
MONTANARI Ing. Gianmarco Presidente – Direttore Generale 
AGAGLIATI Dott. Emilio Direttore Direzione Organizzazione 
RUBINO Dott.ssa Margherita Dirigente Servizio Gestione delle Risorse 
Umane Ente 
 
Organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione (elenco sigle): 
DIREL 
F.P. - C.G.I.L.  
C.I.S.L. – F.P. 
U.I.L.- F.P.L. 
C.S.A. Regioni Autonomie Locali 
 
Organizzazioni sindacali firmatarie (elenco sigle): 
DIREL 
F.P. - C.G.I.L.  
C.I.S.L. – F.P. 
U.I.L.- F.P.L. 
 


Soggetti destinatari Personale dirigente 


Materie trattate dal contratto 
integrativo (descrizione sintetica) 


 
Indennità di Posizione, Valutazione dei Dirigenti e relativo Premio di 
Risultato 


È stata acquisita la certificazione dell’Organo di controllo interno in data  
9 settembre 2015 con verbale n. 108 


Intervento 
dell’Organo di 
controllo interno.  
Allegazione della 
Certificazione 
dell’Organo di 
controllo interno 
alla Relazione 
illustrativa. 


 
 


Il Piano della performance, previsto dall’art. 10 del d.lgs. 150/2009, è stato 
adottato con deliberazione mecc. n. 4468024 del 28 ottobre 2014. Per il 
2015, il Bilancio è stato approvato con Deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 3445/024 del 31 luglio 2015 mentre il PEG è in fase di 
approvazione  
Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità previsto dall’art. 10 
del d.lgs. 33/2013 è stato approvato come sezione del Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione 2015-2017 con deliberazione mecc. n. 
00392/049 del 3 febbraio 2015.  
Gli obblighi di pubblicazione, previsti dal D.Lgs. 33/2013, sono assolti 
secondo le indicazioni di legge, come descritto nell’allegato al Programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità della Città.  


R
is


pe
tto


 d
el


l’i
te


r 
 


ad
em


pi
m


en
ti 


pr
oc


ed
ur


al
e 


 e
 d


eg
li 


at
ti 


pr
op


ed
eu


tic
i e


 s
uc


ce
ss


iv
i a


lla
 c


on
tr


atta
zi


on
e 


Attestazione del 
rispetto degli 
obblighi di legge 
che in caso di 
inadempimento 
comportano la 
sanzione del divieto 
di erogazione della 
retribuzione  
accessoria  Con nota protocollata il 20 luglio 2015 n. 10859 l’OIV ha valicato la 


relazione  della Performance da parte prevista dall’articolo 14, comma 6 
del d.lgs. n. 150/2009. Peraltro, l’art. 14 non è di diretta applicazione agli 
enti locali (artt. 16 e 74 D.Lgs. 150/2009) 


 







Modulo 2  Illustrazione dell’articolato del contrat to  
(Attestazione della compatibilità con i vincoli der ivanti da norme di 
legge e di contratto nazionale –modalità di utilizz o delle risorse 
accessorie - risultati attesi  - altre informazioni  utili) 


Illustrazione di quanto disposto dal contratto inte grativo, in modo da fornire un 
quadro esaustivo della regolamentazione di ogni amb ito/materia e delle norme 
legislative e contrattuali che legittimano la contr attazione integrativa della specifica 
materia trattata. 
 
A seguito delle rilevanti riorganizzazioni che hanno modificato nel quinquennio l’assetto 
strutturale della macchina comunale, della considerevole riduzione del personale di 
qualifica dirigenziale in servizio e delle rilevanti modifiche legislative intercorse, è 
concordato quanto segue: 


Indennità di posizione  
I Dirigenti, sulla base della rivisitazione della pesatura delle posizioni come indicata  
nell’allegato n. 1 al presente accordo, sono inseriti all’interno del sistema a fasce 
approvato nel 2010 che di seguito si riporta nei valori monetari minimi e massimi, 
rideterminati a seguito dell’intervento della società Hay, convertendo i precedenti punti 
presenti nell’accordo 2010  in via transitoria 
 
FASCIA SI VP Descrizione 
4^   COMITATO DI 


DIREZIONE E 
RUOLI 
STRATEGICI 


44.473,40    95.593,40 Unità di primo livello 
appartenenti al CO.DIR. e 
ruoli direzionali e di 
coordinamento altamente 
strategici 


3^   RUOLI 
DIREZIONALI E 
ASSIMILATI 


33.193,40    43.753,40 Ruoli di direzione o Aree di 
secondo livello complessi ed 
eterogenei, Servizi molto 
complessi con forte impatto 
sul funzionamento dell’Ente 


2^   RUOLI DI ALTA 
DIRIGENZA 


24.913,40    32.233,40 Servizi con responsabilità 
complesse e con impatto 
diretto sul funzionamento 
dell’Ente o sul cittadino 


1^   RUOLI 
DIRIGENZIALI 
SEMPLICI 


18.613,40    24.493,40 Servizi meno complessi che 
generalmente non impattano 
direttamente sulle funzioni 
core del Comune 


 
Restano confermate le regole di posizionamento nella fascia (SI e VP), la crescita 
all’interno della stessa per step nei valori previsti (1.800€ per la I^ e II^ fascia e 2.400€ per 
le restanti due), l’inquadramento di prima nomina e le regole di passaggio di fascia. 
 
Resta confermata la competenza del Nucleo di Valutazione relativamente alle modifiche 
organizzative, nell’alveo del sistema delineato dalla società Hay, e retributive. 
 
Gli incrementi retributivi, in coerenza con il presente accordo, saranno corrisposti, pro 
quota, dal mese successivo all’asseverazione del Nucleo di Valutazione. Tale erogazione, 
per l’anno 2015, è compatibile con le risorse decentrate ridotte con  l’accordo n. 5/2014 







che si conferma. Nel 2016, a seguito del venir meno dell’art. 9 comma 2 bis del DL 
78/2010, le risorse decentrate saranno integrate dai risparmi derivanti dalle cessazioni al 
netto delle risorse per il finanziamento della programmazione assunzionale 
compatibilmente con le disposizioni di legge. 
 
Relativamente ai Dirigenti coinvolti nella riorganizzazione di maggio e giugno 2015 si darà 
corso, come di consueto,  agli incrementi entro il ciclo di P.E.G.. 
 
Restano esclusi dalla riorganizzazione di cui all’allegato A e dagli incrementi retributivi le 
strutture dirigenziali del Decentramento, oggetto del processo di revisione in fase di 
approvazione ad opera del Consiglio Comunale. Resta comunque inteso che si procederà 
alla ripesatura di tale Area entro il 2015. 
 
 
Valutazione dei dirigenti e premio di risultato 
 
Considerate le modifiche intervenute negli ultimi anni anche nell’Ente in ambito di 
valutazione e premio di risultato, di seguito si riporta il sistema di valutazione che 
sostituisce, sin dall’esercizio 2015, quanto previsto dall’accordo n. 15 del 2010. 
 
Ad ogni Dirigente vengono assegnati annualmente dal superiore gerarchico, d’intesa con il 
Direttore Generale, specifici obiettivi gestionali e/o di miglioramento e sviluppo coerenti 
con il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.). 
 
Ogni Dirigente viene valutato annualmente dagli stessi superiori gerarchici:  


- per il 30% in base al conseguimento degli obiettivi di consolidamento o sviluppo di 
prodotti/prestazioni/attività/servizi;  


- per il 30% in base a specifiche di performance e/o specifiche di qualità; 
- per il 40% in base a competenze professionali e manageriali secondo la scheda 


valutativa in uso che evidenzia parametri di valutazione del contributo legato alla 
performance organizzativa ed al risultato finale del P.E.G. ed alla capacità di 
valutazione differenziata del proprio personale. 


 
La determinazione  del premio individuale di risultato viene calcolata con la seguente 
formula:  
PR = ½ V x IP  ove V è espresso in valore percentuale.  
 
Se V è inferiore a 60% la valutazione viene considerata negativa e conseguentemente non 
viene corrisposto il premio di risultato. 
  
Nel caso di valutazione negativa l’Amministrazione può adottare le misure previste dall’art. 
13 del CCNL del 22.02.06.  
 
La media delle valutazioni V, a livello di Ente, dovrà attestarsi sul valore di 80 e l’importo 
annuale dei premi di risultato erogati, dovrà attestarsi al 40% del valore totale delle 
indennità di posizione (IP) nell’anno di riferimento eventualmente incrementato dalle 
risorse destinate alla retribuzione dirigenziale non utilizzate, da distribuire con il medesimo 
criterio valutativo. 
 
Gli esiti delle valutazioni sono comunicati ai dirigenti interessati.  
 
La retribuzione di risultato non compete se la durata dell’incarico è inferiore a sei mesi.  







 
In caso di incarico attribuito a scavalco afferente ad un Servizio di altra Direzione al 
Dirigente spetta un premio aggiuntivo, parametrato ai giorni di scavalco e tenuto conto 
della valutazione del superiore gerarchico, pari al 60% del premio medio teorico della 
posizione. 
 
La valutazione dei Dirigenti assunti ex art. 110 Tuel utilizzerà le regole previste dal 
presente articolo, ove  il contratto individuale  non disponga regole più restrittive. 
 
Onnicomprensività del trattamento economico   
L’ultimo capoverso dell’art. 12 del Cia dirigenza 2006 viene così sostituito: 
  
”Le somme acquisite dall’Ente in applicazione del principio di onnicomprensività del 
trattamento economico integrano le risorse destinate al finanziamento della retribuzione di 
risultato secondo il disposto dell’art. 20 del C.C.N.L. 22/02/2010 e sono destinate ai 
dirigenti che hanno effettuato la prestazione oggetto dell’incarico,  nella percentuale del 
90%,  al lordo degli oneri previdenziali e fiscali a carico del dipendente e della Città”. 


Quadro di sintesi delle modalità di utilizzo da par te della contrattazione integrativa 
delle risorse del Fondo unico di amministrazione 


Per quanto riguarda le modalità di utilizzo del fondo si richiamano i CCNL di categoria ed i 
CIA della Città di Torino.  


Gli effetti abrogativi impliciti , in modo da rendere chiara la successione temporal e 
dei contratti integrativi e la disciplina vigente d elle materie demandate alla 
contrattazione integrativa 


L’accordo sostituisce sin dall’esercizio 2015, l’accordo n. 15 del 2010 con riferimento ai 
valori di posizione di cui all’allegato n. A ed alla relativa rideterminazione del premio di 
risultato. 
 
Inoltre, l’ultimo capoverso dell’art. 12 del Cia dirigenza 2006 viene così sostituito: 
  
”Le somme acquisite dall’Ente in applicazione del principio di onnicomprensività del 
trattamento economico integrano le risorse destinate al finanziamento della retribuzione di 
risultato secondo il disposto dell’art. 20 del C.C.N.L. 22/02/2010 e sono destinate ai 
dirigenti che hanno effettuato la prestazione oggetto dell’incarico,  nella percentuale del 
90%,  al lordo degli oneri previdenziali e fiscali a carico del dipendente e della Città”. 


Illustrazione  e  specifica  attestazione  della  c oerenza  con  le  previsioni  in  
materia  di meritocrazia e premialità (coerenza con il Titolo III del Decreto 
Legislativo n. 150/2009, le norme di contratto nazi onale e la giurisprudenza 
contabile) ai fini della corresponsione degli incen tivi per la performance individuale 
ed organizzativa; 
 


Ogni Dirigente viene valutato annualmente dai superiori gerarchici sulla base di tre diversi 
paramtri (conseguimento degli obiettivi di consolidamento o sviluppo di 
prodotti/prestazioni/attività/servizi; specifiche di performance e/o specifiche di qualità; 
competenze professionali e manageriali). 
 
In caso di valutazione inferiore a 60%, la medesima è considerata negativa, 
conseguentemente non è corrisposto il premio di risultato e l’Amministrazione può 
adottare le misure previste dall’art. 13 del CCNL del 22.02.06.  







 
La media delle valutazioni, a livello di Ente, dovrà attestarsi sul valore di 80 e l’importo 
annuale dei premi di risultato erogati, dovrà attestarsi al 40% del valore totale delle 
indennità di posizione (IP) nell’anno di riferimento eventualmente incrementato dalle 
risorse destinate alla retribuzione dirigenziale non utilizzate, da distribuire con il medesimo 
criterio valutativo. 
 
L’erogazione dell’indennità di posizione 2015, è compatibile con le risorse decentrate 
ridotte con  l’accordo n. 5/2014 che si conferma. Nel 2016, a seguito del venir meno 
dell’art. 9 comma 2 bis del DL 78/2010, le risorse decentrate saranno integrate dai 
risparmi derivanti dalle cessazioni al netto delle risorse per il finanziamento della 
programmazione assunzionale compatibilmente con le disposizioni di legge. 
 


Illustrazione e specifica attestazione della coeren za  con  il  principio  di  selettività  
delle progressioni   economiche  finanziate  con  il   Fondo   per   la  contrattazi one  
integrativa   - progressioni  orizzontali  –  ai  s ensi  dell’articolo 23  del  Decreto  
Legislativo  n. 150/2009 (previsione di valutazioni  di merito ed esclusione di 
elementi automatici come l’anzianità di servizio); 
Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato. 


Illustrazione dei risultati attesi dalla sottoscrizione del contratto integrativo, in 
correlazione con  gli   strumenti  di  programmazio ne  gestionale  (Piano  della  
Performance),  adottati dall’Amministrazione  in  c oerenza  con  le  previsioni  del  
Titolo  II  del  Decreto  Legislativo n. 150/2009. 
I risultati attesi dalla presente contrattazione decentrata consistono nella  maggior efficacia 
ed economicità della gestione del personale. 
 
In relazione a quanto previsto dal decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, la Città di 
Torino ha definito il “Ciclo di gestione della performance” (art 4 D.lgs. 150/2009) ed il 
“Sistema di misurazione e valutazione della performance” (art 7 D.lgs. 150/2009) 
conformemente alle Linee Guida in materia di Ciclo della performance elaborate 
dall’ANCI.In particolare, l’Ente pone al centro del Sistema il Piano Esecutivo di Gestione 
(PEG) integrato con il Piano dettagliato degli Obiettivi (PDO), assumendoli come elementi 
centrali delle fasi di definizione, misurazione e rendicontazione delle performance.  
Come già evidenziato il Contratto rimodula le modalità di erogazione del premio del 
risultato in linea con i principi di meritocrazia come attestato dall’OIV. 


Altre informazioni eventualmente ritenute utili per  la migliore comprensione degli 
istituti regolati dal contratto. 







 


Parte II - Relazione tecnico-finanziaria 
 


III. 1 Modulo I  -  La costituzione del Fondo per la contrattazione 
integrativa   


Analogamente a quanto espressamente previsto dai CCNL per il fondo del 
personale del comparto, le sezioni seguenti suddividono anche le risorse del fondo 
risorse decentrate della Dirigenza in stabili e variabili. 


Il modulo viene compilato secondo richiesta evidenziando, tuttavia, che tale 
distinzione per la dirigenza non trova supporto contrattuale né normativo in alcun 
CCNL di categoria o legge. 


La questione ha rilevanza giuridica e per tale motivo viene messa in evidenza. 
L’Ente, benché utilizzi i presenti moduli, non intende comunque aderire alla 
suddivisione delle risorse qui esposta.  


III.1.1 -  Sezione I - Risorse fisse aventi caratte re di certezza e stabilità 
          Risorse storiche


Posizione e Risultato anno 1998 (art. 26 comma 1 lett. a) CCNL 98/01                       4.132.174 


Incrementi CCNL 98/01 (art. 26 c. 1 lett. D)                           91.677 


          Incrementi contrattuali


Incrementi Ccnl 2002-2005 art. 23 c. 1 e 3                        260.463 


Incrementi CCNL 04-05 art. 4 c. 1 e 4                        205.490 


Incrementi CCNL 06-09 art. 16 c. 1 e 4                        396.034 


Incrementi CCNL 08-09 art. 5 c. 1 e 4                         230.491 


          Altri incrementi con carattere di certezza e stabilità


RIA e maturato economico personale cessato (art. 26 c. 1 lett. g) CCNL 98/01)                        424.207 


Decurtazione Fondo 3.356,97 (art. 1 c. 3 lett e) del CCNL 00/01) -                      520.000 


Totale risorse fisse con carattere di certezza e stabilità                   5.220.536  


III. 1.2 Sezione II – Risorse variabili 
Riorganizzazione (art. 26 c. 3 - parte variabile Ccnl EELL 98-01)                         881.233 


Integrazione 1,2% (art 26 c 2 CCNL98-01)                           88.010 


Quote per la progettazione (art 92 cc 5-6 D.lgs 163/06)                                  -   


Incarichi da soggetti terzi (art. 20 c. 3 e 5 CCNL 06-09): Onnicomprensività                          35.000 


Entrate conto terzi e Sponsorizzazioni (art. 43 l 449/97): Ag. Metropolitana, Ato-R,                            3.800 


Liquidazione sentenze favorevoli all'ente (art. 37 CCNL 98-01)                         213.573 


Totale risorse variabili                      1.221.616  


III. 1.3 Sezione III – eventuali decurtazioni del F ondo 


Altre decurtazioni del fondo (vedi nota)
1 -                      340.000 


Totale decurtazioni del fondo -                    340.000  







III. 1.4 Sezione IV – Sintesi della costituzione de l Fondo sottoposto a certificazione 
Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità                     5.220.536 


Risorse variabili                        1.221.616 


Decurtazioni -                      340.000 


Totale risorse Fondo sottoposte a certificazione                     6.102.152  


III.1.5 Sezione V – Risorse temporaneamente allocat e all’esterno del Fondo 
Parte non pertinente  
 


I. 2 Modulo II – Definizione delle poste di destinazio ne del Fondo per la 
contrattazione integrativa 


 
In ordine alla presente sezione, si evidenzia che è tutt’ora in corso l’adeguamento del 
trattamento retributivo delle posizioni dirigenziali interessate dalla rivisitazione della 
pesatura HAY. 
Tale rivisitazione, peraltro, interviene in corso d’anno e, pertanto,  i relativi effetti economici 
saranno apprezzabili nella loro interezza solo nell’esercizio finanziario 2016. 
Premesso quanto sopra, i dati di seguito indicati rappresentano quota parte del valore 
complessivo.  
Si attesta  in ogni caso che le risorse disponibili assicurano l’integrale copertura degli oneri 
derivanti dalla citata riorganizzazione, oltre alle altre voci di spesa. 
 


III.2.1 Sezione I – Destinazioni non disponibili alla contrattazione in tegrativa o 
comunque non regolate specificamente dal Contratto Integrativo sottoposto a 
certificazione 
 


Retribuzione di posizione


Retribuzione di risultato


Totale destinazioni non regolate in sede di contrattazione integrativa
 


III.2.2 Sezione II – Destinazioni specificamente re golate dal Contratto Integrativo 
Retribuzione di posizione                     4.224.350 


Retribuzione di risultato  (comprensivo del compenso avvocatura, onnicomprensività e servizi 


c/terzi)
                     1.877.802 


Totale destinazioni regolate in sede di contrattazione integrativa                     6.102.152  


III.2.3 Sezione III – (eventuali) Destinazioni anco ra da regolare 
Risorse ancora da contrattare


Totale (eventuali) destinazioni ancora da regolare                                  -     







III.2.4 Sezione IV – Sintesi della definizione dell e poste di destinazione del Fondo per 
la contrattazione integrativa sottoposto a certific azione 


Destinazioni non regolate in sede di contrattazione integrativa                       6.102.152 


Destinazioni regolate in sede di contrattazione integrativa                                  -   


(eventuali) destinazioni ancora da regolare


Totale destinazioni Fondo sottoposte a certificazione                     6.102.152   


III.2.5 Sezione V – Destinazioni temporaneamente al locate all’esterno del Fondo 
Parte non pertinente  


III.2.6 Sezione VI – Attestazione motivata, dal pun to di vista tecnico-finanziario, del 
rispetto dei vincoli di carattere generale 
 


a. Attestazione motivata del rispetto di copertura delle destinazioni di utilizzo del fondo 
aventi natura certa e continuativa con risorse del fondo fisse aventi carattere di 
certezza e stabilità: 
Si ribadisce quanto indicato in premessa al modulo 1 della Relazione Tecnico 
Finanziaria. 
Alla mancanza di risorse qualificabili stabili/variabili consegue, nello specifico, 
l’assenza di un obbligo a remunerare con risorse definite stabili l’indennità di 
posizione. In effetti non vi è nel nostro ordinamento alcuna indicazione espressa - 
né di CCNL né di legge - che imponga tale limite. 
Ciò premesso, si dichiara che le risorse classificate nel presente schema con 
carattere di certezza e stabilità ammontano ad € 5.220.536 mentre l’indennità di 
posizione ammonta ad € 4.224.350. Pertanto gli utilizzi del fondo aventi natura 
certa e continuativa risultano interamente coperti dalle risorse fisse del fondo. 
 


b. Attestazione motivata del rispetto del principio di attribuzione selettiva di incentivi 
economici:  


  
 gli incentivi economici sono erogati in base al CCNL di categoria ed ai CIA della 
 Città di Torino. In particolare sono rilevanti: 
- il CIA 2006, 15/2010 e 2/2015 per quanto riguarda la retribuzione di posizione, la 


retribuzione di risultato, l’onnicomprensività e il servizio conto terzi;  
- il CIA 2/2012 e 1/2013 per quanto riguarda il compenso avvocatura. 


Sulla materia è intervenuto il D.L. 90/2014 la cui incidenza sul fondo risorse decentrate 
per il 2015 non è ancora del tutto chiara e, pertanto, su tale punto la riclassificazione 
potrebbe subire delle modifiche a seguito dei chiarimenti che dovessero intervenire. 
 
c. Attestazione motivata del rispetto del principio di selettività delle progressioni di 


carriera finanziati con il fondo per la contrattazione integrativa (progressioni 
orizzontali): 
 
parte non pertinente 







III.3 Modulo III – Schema generale riassuntivo del Fondo per la 
contrattazione integrativa e confronto con il corri spondente Fondo 
certificato dell’anno precedente 
 
Tabella 1 – Schema generale riassuntivo di costituz ione del fondo. Anno 2015 e confronto con il 
corrispondente fondo certificato 2014.  
 


COST IT UZIONE DEL FONDO Fondo 2015 Fondo 2014 Diff 2014-2015
( per memoria) 


2010


          Risorse storiche


Posizione e Risultato anno 1998 (art.  26 comma 1 lett.  a) CCNL 98/01                  4. 132. 174                   4. 132. 174                              -             4. 132. 174 


Incrementi CCNL 98/01 (art.  26 c.  1 lett.  D)                        91.677                        91.677                              -                  91.677 


          Incrementi contrattuali                              -   


Incrementi Ccnl 2002-2005 art.  23 c.  1 e 3                    260.463                     260.463                              -               260.463 


Incrementi CCNL 04-05 art.  4 c.  1 e 4                    205.490                     205.490                              -               205.490 


Incrementi CCNL 06-09 art.  16 c.  1 e 4                    396.034                     396.034                              -               396.034 


Incrementi CCNL 08-09 art.  5 c.  1 e 4                     230.491                      230.491                              -                230.491 


          A ltri incrementi con carattere di certezza e stabilità                              -   


RIA  e maturato economico personale cessato (art.  26 c.  1 lett.  g) CCNL 98/01)                    424.207                      414.807                       9.400             362.589 


Decurtazione Fondo 3.356,97 (art.  1 c.  3 lett e) del CCNL 00/01) -                 520.000 -                  520.000                              -   -          520.000 


T otale risorse fisse con carattere di certezza e stabilità             5.220.536                5.21 1 . 136                     9.400       5. 158.918 


Risorse v ariabili ( M ODULO I - sez. II)


Riorganizzazione (art.  26 c.  3 - parte variabile Ccnl EELL 98-01)                     881.233                  1 .584.000 -               702.767         3.323.725 


Integrazione 1,2% (art 26 c 2 CCNL98-01)                        88.010                        88.010                              -                  88.010 


Quote per la progettazione (art 92 cc 5-6 D. lgs 163/06)                                 -                                   -                                -                 53.638 


Incarichi da soggetti terzi (art.  20 c.  3 e 5 CCNL 06-09):  Onnicomprensività                       35.000                       45.000 -                  10.000                29.318 


Entrate conto terzi e Sponsorizzazioni (art.  43 l 449/97):  A g.  Metropolitana, A to-R,                         3.800                           4.913 -                       1 . 113                         -   


Liquidazione sentenze favorevoli all'ente (art.  37 CCNL 98-01)                     213.573                      243. 163 -                 29.590             302.343 


T otale risorse v ariabili                1 .221 .616              1 .965.086 -             743.470      3.797.034 


Decurtazioni del Fondo ( M ODULO I - sez. III)


Decurtazione per decurtazione proporzionale (art.  9 c.  2 bis seconda parte L.  


122/2010)
                                -                                   -                                -                           -   


A ltre decurtazioni del fondo (quota parte 2013)                                 -   -                     10.260                     10.260                         -   


A ltre decurtazioni del fondo (quota parte 2013)                                 -   -                  692.507                  692.507                         -   


A ltre decurtazioni del fondo (vedi nota)
2 -                 340.000 -                    29.590 -                 310.410                         -   


T otale decurtazioni del fondo -              340.000 -                732.357               392.357                         -   


Risorse del Fondo sottoposte a certificazione ( M ODULO I - sez . IV )


Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità                5.220.536                    5.211. 136                       9.400           5. 158.918 


Risorse variabili                   1. 221.616                  1 .965.086 -               743.470         3. 797.034 


Decurtazioni -                 340.000 -                  732.357                  392.357                         -   


T otale risorse Fondo sottoposte a certificazione               6.102.152             6.443.865 -              341 .713     8.955.952  
 
 
 
 
 
 







 
 
Tabella 2 – Schema generale riassuntivo di programm azione di utilizzo del fondo. Anno 2015 e 
confronto con il corrispondente fondo certificato 2 014.  
 


PROGRA M M A ZIONE DI UT ILIZZO DEL FONDO Fondo 2015 Fondo 201 4 Diff 2013-2014
( per memoria) 


2010


     Destinazioni non regolate in sede di contrattazione integrativ a


Retribuzione di posizione           4.393.906 -          4.393.906                                 -   


Retribuzione di risultato            1.943.486 -           1.943.486                  1. 136.058 


T otale destinazioni non regolate in sede di contrattazione integrativ a                                -          6.337.392 -       6.337.392               1 . 136.058 


     Destinazioni regolate in sede di contrattazione integrativ a


Retribuzione di posizione               4.224.350                            -               4.224.350                 5.310.425 


Retribuzione di risultato  (comprensivo del, compenso avvocatura, onnicomprensività e 


servizi c/terzi)
               1.877.802                            -                1.877.802                2.509.469 


T otale destinazioni regolate in sede di contrattazione integrativ a              6.102.1 52                            -              6.102.152              7.81 9.894 


    ( ev entuali)  Destinazioni da regolare


Risorse ancora da contrattare                                -                  106.473 -               106.473                                 -   


T otale ( ev entuali) destinazioni ancora da regolare                                -                1 06.473 -             106.473                                 -   


     Destinazioni Fondo sottoposte a certificazione


Destinazioni non regolate in sede di contrattazione integrativa                                -             6.337.392 -          6.337.392                  1. 136.058 


Destinazioni regolate in sede di contrattazione integrativa                 6. 102. 152                            -                 6. 102. 152                 7.819.894 


(eventuali) destinazioni ancora da regolare                                -                  106.473 -               106.473                                 -   


T otale destinazioni Fondo sottoposte a certificazione              6.102.152        6.443.865 -              341 .713             8.955.952  







III. 4 Modulo IV - Compatibilità economico-finanzia ria e modalità di 
copertura degli oneri del Fondo con riferimento agl i strumenti annuali e 
pluriennali di bilancio 


III.4.1 Sezione I – Esposizione finalizzata alla ve rifica che gli strumenti della 
contabilità economico finanziaria dell’Amministrazi one presidiano correttamente i 
limiti di spesa del Fondo nella fase programmatoria  della gestione  
 
Tutte le somme relative alle risorse decentrate, nel rispetto dei limiti di spesa vigenti, sono 
state iscritte nel bilancio di previsione dell’esercizio 2015, approvato con deliberazione 
della Giunta Comunale mecc. 2015/03045/024  e del Consiglio Comunale mecc. 
2015/3045/024 del 31/07/2015. 
Le predette risorse sono inserite nell’intervento 01. 


III.4.2 Sezione II – Esposizione finalizzata alla v erifica a consuntivo che il limite di 
spesa del Fondo dell’anno precedente risulta rispet tato 


Il fondo risorse decentrate del 2014 è risultato capiente ed anzi ha prodotto dei residui 
costituiti essenzialmente dalle somme accantonate per finanziare l’assunzione di nuovi 
dirigenti programmate nel piano dei fabbisogni 2014. Tale concorso non è stato ancora 
espletato in attesa di chiarimenti in ordine alla compatibilità della suddetta procedura con 
la nuova normativa vincolistica contenuta nella legge di stabilità 2015. 


III.4.3 Sezione III – Verifica delle disponibilità finanziarie dell’Amministrazione ai fini 
della copertura delle diverse voci di destinazione del Fondo 


Le risorse decentrate sono iscritte in bilancio nell’ambito dell’intervento 01 “personale” dei 
diversi servizi. 


 










